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r iportato l 'attenzione anche sul ruolo della
selvicoltura che, sebbene nominalmente al

centro del precedente D.lgs. 18 maggio 2001.

n. 227 ora abrogato, assume oggi un' impor-
tanza del tut to peculiare nel contesto delle

finalità propriamente produtt ive e del soddi-
sfacimento delle diverse istanze conservative

che hanno ad oggetto il bosco.
I l TUFF, ancorché incompleto di alcuni dei

suoi decreti attuativi attualmente in corso di

redazione, è indubbiamente un provvedimento

di particolare interesse e dall?impatto rilevante
sul settore, che tenta di coniugare conserva-

zione e valorizzazione nell?ambito di un qua-

dro disciplinare fortemente inciso anche dalle
fonti europee ed internazionali. I l legislatore
riformista si muove attraverso un insieme di

font i complesso, intervenendo sul regime di
tutela delle foreste e sui vincoli ambiental i e

paesaggistici già esistenti, senza dimenticare

l?attività produttiva, nel rispetto del dettato
costituzionale (art. 117 Cost.) e dei vincol i
sovraordinati d i competenza statale (ambien-

tale e paesaggistico), delineando il sostrato per

l?intervento del legislatore regionale.
Circoscrivere la nozione di impresa fore-

stale, pertanto, impone una prel iminare
ricostruzione sistematica delle principal i coor-

dinate della vigente legislazione di settore, che
non può prescindere dal dir i t to internazio-
nale. Sebbene non si sia finora arrivati ad un

testo vincolante, queste font i hanno comun-
que ispirato il legislatore del TUFF, tanto da

trovarle richiamate in diverse sue disposizioni,
con la conseguenza di dare ad esse un preciso

valore prescritt ivo e rilevanza nel nostro ord i -
namento.

A l contempo, un'indagine sull?impresa

forestale postula l?esigenza di tenere a mente
quel dato fattuale che ne marca l 'elemento

distintivo, quello di rappresentare un?eteroge-

nea categoria d i soggetti ? non solo imprese
agricole o selvicolturali - che operano con, nel
e per mezzo del bosco (Germanò A . - Rook

Basile E., 17 p. 221), dovendosi così precisare

come il significato da attr ibuire a tali prepo-
sizioni richieda una ricognizione prel iminare
sulla definizione di bosco.

vr 4 Ì f /

2 2 8 C A P I T O L O IV ® M A R I O M A U R O ? ? _ _

«n

Pertanto, solo dopo aver delinea
sto normat ivo di r i fer imentoe ci

luogo in cui la nozione di impre

prende forma (il bosco), si potrà Procede
una puntuale disamina del concetto ev a l i . ad
il suo rapporto con la selvicoltura, t a r e

to il conte.

Tcoscritto
saforestale

e M a r i o M a u r o

2 2 8 . - L a leg is laz ione forestale: dalle font i
internazionali al D.lgs. n. 34/2018

228.1 - Inquadramento

R i p o r t a n d oa l c u n i da t i , con quasi 12m i l i o n i

d i e t t a r i , Ì b o s c h i c o p r o n o ci rca i l 39%d e l

t e r r i t o r i o n a z i o n a l e , p o s i z i o n a n d o l?Italia tra

i p a e s i c o n la m a g g i o r e super f i c ie forestale

r i s p e t t o a l t o ta l e , C iò , però, n o n è f r u t t o néd i

p o l i t i c h e m i r a t e d i r i m b o s c h i m e n t o né di com-

p o r t a m e n t i v i r t u o s i . A l c o n t r a r i o , è in g r a n

p a r t e d o v u t o a l l ? a b b a n d o n o del le colt ivazioni

d i c o l l i n a e m o n t a g n a , che ha p o r t a t o gli alberi

ad i n s i n u a r s i n e i t e r r e n i e n e i p r a t i d'altura.

A l contempo, l?incuria e l'abbandono hanno

reso i boschi sempre di maggior difficile

accesso, impedendo alle imprese di svolgere

quelle attività d i ordinaria e straordinaria
amministrazione, così condizionando l'assetto

idrogeologico e la stabil i tà del territorio e, di

conseguenza, rendendo estremamente one-

rosa ogni att ività volta alla prevenzione di dis-

sesti, frane e incendi, oggi ormai sempre più

frequenti. C iò incide anche sul settoreprodut-

tivo, le industr ie del nostro Paese che lavorano

nel settore del legno, e che rappresentano una

delle eccellenze, impor tano dall?estero 180%

della materia prima, rispetto ad una media

europea che si aggira intorno al 50% (pe r
approfondiment i , v. il Programma Quadro
del Settore Forestale ? POSF, approvatoda l

M I P A A F nel 2008).
I l TUFF, che ha integralmente abrogato

la disciplina precedente, aspira 2 segnare

un'inversione di rotta. Esso cerca di SUP?

rare l?immobil ismo che avevacontrassegnato

le esperi te, prendendo consapé-
perienze passate, pi .

volezza che la cura e la custodia dei
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escindere da un intervento

dell'uomo. Se non sono resi piùaccess ib i l i .
se l 'albero malato nonv i e n e curato, se q 9

rio non viene sostituito, se le superfici
T i vengono costantemente monitorate ? €

l ' e l enco potrebbe essere ancora lungo - le

conseguenze prodotte dal lo stato d i degrado

non saranno mai contenute. .

Il modello che si suggerisce èq u e l l od i una
gestione che viene qual i f icatac o n l 'epi teto
di «sostenibile» 0 «attiva». In v i a d i p r ima

approssimazione, entrambi g l i aggett iv i evo-
cano un uti l izzo del patr imonio la cui con-
servazione non postula un dovere di generica
astensione ma ove l?uomo svolge un r u o l o
essenziale, portandolo a riappropriarsi d i un
bene che aveva abbandonato.

La definizione si rinviene all?art. 3, secondo

comma, lett. b), ai sensi del quale la gestione
forestale sostenibile è «insieme delle azioni
selvicolturali volte a valorizzare la molteplicità

delle funzioni del bosco, a garantire la produ-
zione sostenibile d i beni e servizi ecosistemici,

nonché una gestione e uso delle foreste e dei
terreni forestali nelle forme e ad un tasso di
utilizzo che consenta di mantenere la loro bio-

diversità, produttività, rinnovazione, vitalità
e potenzialità d i adempiere, ora e in futuro,
a rilevanti funzioni ecologiche, economiche
e sociali a livello locale, nazionale e globale,
senza comportare danni ad altri ecosistemi».

La prima indicazione che si trae dal la sua
lettura è che le foreste assolvono ad una mol-
teplicità d i destinazioni r iconducib i l i non solo

al settore ambientale ma anche soc io -cu l tu -
rale ed economico; la gestione forestale soste-

n ib i le diventa lo strumento per garant i r le e
valorizzarle unitariamente.

Multifunzionalità € gestione forestale soste-

con te , pertanto, sono concetti strettamente

compiesi La c o che debbono esseremeg l i o
scritta als o l o ambito de tema non è circo.
ultimi decenni.i n t e r ee Nel corso degli

cessoorientato a l lacosti t Mnescato un pro-
Proprio diritto forestal Infeme di Da Vero ©

vendo dal datocono et cher i o n a l e . Muo-
ed il degradosonereto chel adeforestazione

problemi che affl iggono

non possono Pr
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tutte le foreste del pianeta, l?interesse che

ispira questo ramo del d i r i t to è contenere il
fenomeno affinché ie ut i l i tà che of f rono i

boschi, tanto in termini col lett ivi quanto indi -
vidual i , possano essere valorizzate e preser-

vate, a vantaggio delle generazioni presenti e
future. Se nei Paesi in via di svi luppo l'esigenza

è impedi re pratiche di taglio incontrol lato. in

quell i svi luppati l 'at tenzione è centrata sulla
necessità che l?uomo r i torn i ad appropriarsi d i

un pat r imon io che ha abbandonato.
Per quanto, ad oggi, in nessuna sede inter-

nazionale ed europea si sia ancora arrivati
al l 'approvazione di un testo vincolante, a con-

ferma della delicatezza del problema e degli
interessi che vengono toccati, è impor tante

dare conto dei principal i orientamenti che si
sono sviluppati e che i singoli Stati sono invi-

tat i ad attuare,innescandoc o s ì un processo che
dovrà sempre più diffondersi a livello giobale.

Lungo questa direzione si svi luppa i l TUFF,

che in numerose sue disposizioni afferma di
all inearsi a questi o r ien tament i , rendendol i in
tal modo vincolant i a l ivel lo interno.

Muovendosi nel contesto del ie font i interna-

zionali, l ' indagine sarà condot ta mettendo in

luce il legame tra mul t i funz ional i tà dei boschi
e gestione forestale sostenibile. Quest 'u l t imo

concetto sarà po i analizzato guardando al le
sue or ig in i , a l suo contenuto ed alle sue inter-

ferenze con al t r i set tor i per r iportar io. da

ul t imo, nell?ambito del la legislazione italiana.

e M a r i o M a u r o

228.2 - L a mul t i funz ional i tà de l patr imonio
forestale nelle fon t î internazionali

F i n da l l ' epocaan t i ca , i l bosco era v i s t o come

una riserva di legname, uti l izzato per scopi edi-
l izi, energetici o per la realizzazione di utensili
© mezzi meccanici. Ne l corso dei secoli, però,
con una consapevolezza che è maturata soprat-
tu t to nei tempi più recenti, ci si è resi conto che

questo contribuisce anche al corretto svolgi-

mento dei cicli del carbonio, alla regimazione
idrica, al contro l lo dell 'erosione del suolo e

dell?assetto idrogeologico, alla salvaguardia
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della biodiversità, alla mitigazione d e l clima

ed al miglioramento della qualità dell 'aria,
alla conformazione del paesaggio per il valore

culturale che questo esprime. al turismo ea l l e
altre attività ricreazionali e culturali (Carmi-

gnani S., 23, p. 27: Adornato F.8, p. 1145).
Si associa così al patr imonio forestale il

concetto di multifunzionalità. Onde evitare

fraintendimenti, questa non viene intesa
come una caratteristica dell 'att ività agricola

che, oltre ad assolvere la propria funzione

primaria, risponde anche ad ulter ior i scopi d i
rilevanza collettiva e strumentali allo sviluppo

rurale, secondo quella prospettiva già fatta

propria dal legislatore europeo nel pacchetto
di riforme della PAC del 1999e ripresa negli

interventi successivi (Reg. (CE) n. 1257/1999).

In questa sede, prima ancora di essere un
concetto giuridico, la mult i funzional i tà è un
dato fattuale, una caratteristica intrinseca

e immanente a ogni foresta del pianeta, da
conservare e valorizzare, nella misura in cui

genera ricadute favorevoli che vanno a benefi-
cio d i tut ta la collettività, dovendosi accettare
che la loro rilevanza non sia circoscritta alle

sole tematiche ambientali o paesaggistiche ma

anche economiche, in un equi l ibr io che deve
essere cercato, costruito e conservato (Roma-
gnoli E., 1, p. 193).

L'affermazione ricorre in tutte le fonti inter-

nazionali che si interessano al settore. Tra le
più recenti, merita ricordare lo United Nations

strategic plan f o r foresis 2017-2030, docu-

mento nel quale viene delineata la politica
delle Nazioni Uni te in materia forestale fino

al 2030. Esso individua sei obiettivi, cui sono

associati 26 sarger. In una lettura unitaria, essi

dovrebbero fornire «a global f ramework f o r

action at all levels to sustainably manage a l l
types o f forests and trees outside forests, and to

halt deforestation andforest degradation» (par.
1). Qui si legge «forests provide essential eco-

system services, such as timber, food, fuel, f o d -
der, non-wood products and shelter, as well as
contribute to soil and water conservation and

clean air. Forests prevent land degradation and

desertification and reduce the risk o f floods,
landslides, avalanches, droughis, dust storm,

S I

4

sandstorms and other natural disay

areh o m e to anco r ima ted 80 per cent of a l l ,
pecies. Forests contribute substa ter.

to climate change mitigation andadap i i iatialty

to the conservation o fbiodiversity», On and

Lungo la stessa direzione si collo,

le Conferenze Minister ial i per la

del le foreste in Europa del Fo,

(anche «conferenze paneuropee

z i a t i v a avviata nel 1990 e fondata sull?impe.

gno volontar io degli attual i 47 f i rmatari(46
Stati d i area europea e la stessa UE). Oltr
ai rappresentanti dei singoli Stati aderenti vi

hanno partecipato anche diverse Organizza.

zioni del settore privato, membr i della Comu.

nità internazionale ed O N G ambientali, Dal
1990 ad oggi si sono tenute otto conferenze

Nel 2011, durante î l mandato ministeriale di

Oslo, è stata concepita l?idea di negoziare un

accordo legalmente vincolante. Sul finire del

2013 è stato depositato un primo draft, poi

presentato e discusso a Madrid, nel 2015, ma

naufragato nel 2021 a Bratislava.

Esso esordisce, come prima affermazione,

riconoscendo i «multiple economic, social, cul-

tural and environmental benefits and opportu-

nities» che i boschi garantiscono, rammentando
il lo ro contr ibuto alla «green economy, climate

mit igat ion and adaption, providing renewable

raw material, energy supply, biodiversity, water

and so i l protection and other ecosystem ser-

vices, the protection o f society against natural

hazards, as well as contributing to job creation,

innovat ion entrepreneurship, social equityand
gender quality». L' intera proposta di artico»

lato, poi , è strutturata con l'obiettivo di valo-

rizzare le singole funzioni che boschi € foreste

possono assolvere (artt. 5-10).

Parimenti, guardando al diritto europeo.

la strategia forestale del 2021 adottata dalla

Commissione, che rappresenta 0gg! la base

delle successive decisioni assunte dalle Isti-

tuzioni UE, riconosce «il ruolo centrale è

multifunzionale delle foreste» (Nuova SOM
gia dell'UE per le foreste per il2030,

2021(572) final).

ters, Fore

canoanche
Protezione

rest Euro,pe
>), Una inj.

e, in
Ci si potrebbe pertanto aspettare ch i

assonanza alle riportate dichiarazio

© Wolters Kiuwe! sub

Q I
C A P I T O L O IV ® M A R I O M A U R O 2 2 8

495

?cino, un r ichiamoa l l am u l t i f u n z i o n a l i t à

Prine E renuto anche in quelle previsioni che
Sa co u n a definizione di bosco. Nel le font i

dan razionali, ed analogamente anche nel

N E erò, ci si rende conto come q u e s t e
T I " t r e m a m e n t e tecniche e manchi ogni

riferimento. .

Nella proposta di
predisposta in sede

accordo non vincolante

paneuropea, infatt i , si

suggerisce la seguentede f i n i z i one «an a r e a
of land spanning more than 0.5 hectares

trees higher than 5 meters and a canopy cover
of more than 10 percent, o r treesa b l e to reac.

these thresholds in situ. Ît does not include land
that is predominantly under agricultural o r

urban land use» (art. 1, lett.a ) .Ana logamen te ,

per la FAO il bosco è un ter r i to r io con coper-
tura arborea superiore al 10%, su un?esten-
sione maggiore di mezzo ettaro e con alberi

alti, a maturità, almeno 5 met t i .
Se ci si i n t e r r o g a s u l l e r a g i o n i d i t a l e o m i s -

sione, m e n z i o n a r e e s p r e s s a m e n t e la m u l t i f u n -

z ional i tà av rebbe s i g n i f i c a t o e s c l u d e r e d a l l a

de f in i z ione d i bosco t u t t e q u e l l e s u p e r f i c i

che, a causa d e l l o r o s ta to d i a b b a n d o n o o

delle de fo res taz i on i i n c o n t r o l l a t e , n o n s o n o in

grado oggi d i essere v a l o r i z z a t e p e r le p o t e n -

z ia l i tà che p o s s o n o e s p r i m e r e , in c o n t r a s t o

con que l l i che s o n o g l i o b i e t t i v i d i f o n d o di

tu t ta la leg is laz ione fo res ta le .

Poiché la mult i funzionalità, anziché essere
un modo di essere attuale dei boschi, rap-

presenta un obiett ivo da raggiungere, essa
non trova menzione nel ie citate definizioni.

L ' indagine, pertanto, si sposta sugli s t rument i

per perseguirla. Lungo questa direzione, tut te
le fonti internazionali invocano i l concetto
di gestione forestale sostenibile, su cui è ora
opportuno concentrarsi.

* MARIO M a u r o

2283 - Dal principio d i
< Principio d i sostenibilità all

Bestione forestalesostenibi le Mira al la
La i

c o n e postione forestale sostenibile, intesa

volte a V I E delle azioni selv icol tural i
alorizzare la mul t i funz iona l i tà del

© Woltera K luwer Itatia

pat r imon io forestale nel la sua dimensione
ambientale, socio-culturale ed economica,

si inquadra nel più a m p i o contesto del pr in-

c ip io d i sostenibi l i tà, Se quest?ult imo con-

cet to è evocato in quasi tut t i i set tor i del

sapere umano e trova oggi menz ione in
diverse disposizioni normat ive nazional i , è

oppo r tuno soffermarsi brevemente sulla sua
nascita, che si può r inven i re nel d i r i t to inter-

nazionale.
Dovendo isolare una data, le sue or ig in i pos-

sono idealmente essere r icondot te al 1987 Per

quan to alcuni studi precedenti abbiano cont r i -

bu i to a porne le basi ed a mettere in evidenza
la necessità d i conservare le risorse natura l i

tenendo conto dei bisogni del le generazioni

future, è in questo anno che, per ia p r ima volta.
viene coniata l?espressione. Essa si r inviene in
un documento in t i to la to Wor ld Commission

o n Envi ronment and Development, megl io

noto come Rappor to Brundi land. dal nome

della sua presidente. Questo cont iene la defi-
niz ione internazionalmente condivisa di svi-

luppo sostenibile, poi costantemente ripresa:
«lo sv i luppo sostenibile è quel lo sv i luppo che

soddisfa i bisogni del presente senza compro-
mettere la capacità delle fu tu re generazioni

d i soddisfare i p ropr i» (Rappor to Brunt iand,

Our c o m m o n future, Capi to lo 2). U n concetto
intergenerazionale d i svi luppo sostenibile è

stato po i adottato anche a l l ' E a r t Summit d i
R io del 1992. U n a delle affermazioni chiave

della dichiarazione, infatt i , fu che «/o svi luppo
attuale non deve minacciare i bisogni della pre-

sente generazionee di quelle future» (pr inc ip io
numero 3).

Da q u i i n p o i , i l pr incipio i n i z i a progress i
vamente ad affermarsi e dif fondersi, assu-

mendo un' impostazione sempre p iù pratica.
Nl World Summi t on Sustainable Development,
svoltosi a Johannesburg nel 2002, infatt i , sì

focalizza meno sui bisogni intergenerazional i
e maggiormente, invece, sul col legamento
tra svi luppo economico, inclusione sociale

e sostenibil i tà ambientale. Questa visione è

stata poi confermata nel 2012, quando si è
tenuta la Conferenza Rio+20, conclusasi con
la dichiarazione The Future We Want, ove i l
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capitolo IV .A è dedicato proprio al rafforza-
mento delle dimensioni appena menzionate.

Infine, l?ultimo passaggio si registra nel 2015
quando l'Assemblea Generale del le Nazioni

Uni te ha approvato la c.d. Agenda 2030,
Transforming ou r world: the 2030 Agenda f o r

Sustainable Development. Si tratta d i un docu-
mento sottoscritto al l 'unanimità dei capi d i
Stato e di Governo dei 193 Paesi che ne fanno

parte. Essa prevede 17 obiet t iv i che riguar-
dano tutte le dimensioni della vita umana e

del Pianeta e rappresenta la più avanzata teo-
rizzazione e ricostruzione del principio. Tre
sono le sue caratteristiche: l 'universalità; la

necessità del la partecipazione di tut t i al cam-

biamento; la visione integrata dei problemi e
delle azioni da realizzare.

® M a r i o M a u r o

228.4 ? L a gestione forestale sostenibile nel

quadro delle fon t i internazionali ed europee
Sintetizzando, il pr inc ip io d i sostenibil i tà si

articola in tre pilastri, ambientale, socio-cul-
turale ed economico, cui se ne aggiunge, pe r

alcuni, uno ist i tuzionale (Carmignani S., 19,

p. 1) e, per altr i , uno culturale ( D i Lauro A. ,
20, p. 381). Essi cooperano tra lo ro verso la

realizzazione di u n nuovo model lo d i svi luppo,

sul presupposto che si sostengono a vicenda e
che i l veni r meno di uno compromette anche

gl i altri.
L a gestione forestale sostenibile, essendo

sua emanazione e derivazione, ne mutua

la descritta struttura. D o p o la conferenza
di R io del 1992 ove, tra le varie r iso luz ioni ,

si prende sostanzialmente at to del la neces-

sità d i promuovere e garant i re una gestione
forestale sostenibile del pa t r imon io fore-
stale, gli sforzi del le Nazioni Un i te si sono
orientanti verso l 'elaborazione di una serie

d i proposte d'azione, culminate, nel 2015,

con l?adozione degl i United Nat ion Forest
Instruments e, nel 2017, del lo United Nations

Strategic Plan f o r Forest (2017-2030). Con

riguardo a quest?ultimo documento, l?obiet-
tivo è arrivare al 2030 ove le foreste saranno

-_ n ,

4%

«sustainably managed, contri

nable development a n d C r e t e 10. Susta;.

social, environmental and cultural peconomi

present and future generations» ( pene for

gestione sostenibile, infatti, appare3 ) . Una
strumento per foreste «healthy p l'unico
resilient and renewableecosystema.oductive,
essential goods and services to peo;providing
wide» (par. 7). Die world.

La nozione di gestione foresta
però, si rinviene negli United

instruments checontengono

S e t it o i n t e m p
. ! globale e dovendo

essere poi meglio specificate dai singoli Stati

x E € che che caratterizzano
i l loro p a t r i m o n i o forestale. I n tale provve.

dimento si legge: «sustainable forest manage-

ment, as a dynamic andevolv ing concepi, is

intended to maintain and enhance economic,

social and environmental value o f al l types

o f forests, f o r the benefit o f present and future
generations».

Contestualmente alle risoluzioni adottate

dal le Naz ion i Uni te , mer i tano poi atten-
zione le scelte promosse in sede paneuro-

pea. L a proposta d i accordo non vincolante
recepisce una definizione elaborata nel 1993

a l l ' i ncon t ro d i Helsinki, poi ulteriormente

implementa ta nel 1998 all?esito della con-
ferenza di L isbona e, da ult imo, nel 2003

a Vienna. Essa recita «sustainable forest

management means the stewardship and use

o f forests and forest lands in a way, and at
a rate, that maintains their biodiversity, pro-
ductivity, regeneration capacity, vitality and

their po ten t ia l to fu l f i l l , now and in thefuture,
relevant ecological, economic and social

funct ions, at local, nat ional and global levels,

and that does not cause damage (0 other eco-

systems» (art.1 , l e t t . b).
P o d a c d o ulteriormente il campo

di indagine, tale definizione è esattamente
ripresa dalla Commissione UE nella prop!

Strategia Forestale del 2013, met-
Questi richiami, per quanto limitati, Î I 0

tono in luce un tratto essenziale della gesti

lesos ten ib i le ,

N a t i o n s fo res t

misure di por.
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tale sostenibile: essa deve concretizzarsi
fores he contemplino, in forma coordinata,

ingzioni C' I , , ,
i n a f r e r e n t i d i m e n s i o n i a m b i e n t a l i , soc i o -

e .
iturali ed economiche delbosco. .

?Srovando ad esemplificare, il legno viene
to nel settoreene rge t i co ,de l l ' ed i l i z i a ,

del l 'arredamento e del la carta. Impedire s l
tinazioni, valorizzando esclusivamente i

de l tro ambientale € socio-culturale, porta
l'estinzione delle impresefo res ta l i . Tuttavia,

5 bosco in statod i abbandono,p e r c h é non

sfruttato economicamente, non rest i tu isce
ambiente e portaa l l?esodo dalle zone rurali.
Se non si presta attenzione alla sua costante
rinnovazione, non solo si rende.e s t r e m a -

mente difficoltoso lo svolgimento di qualsiasi
attività imprenditoriale, con evident i r icadute
in tema di coesione sociale ma, allo stesso

tempo, non si perseguono le istanze ambien-
tali connesse, in part icolar modo, alla stabil i tà
del suolo ma anche alla tutela della biodi-

versità, di cui il bosco è uno dei più grandi
contenitori di risorse, ol tre ad essere risorsa

lui stesso. Se in torno al bosco non si creano
attività orientate alla coesione sociale che

sviluppino i l terr i tor io che lo circonda, ciò

rappresenta un ostacolo allo svi luppo di ini-
ziative private, con conseguente abbandono e
degrado delle zone rurali nonché inevitabi l i
ricadute ambientali.

Gestione forestale sostenibile, quindi, signi-
fica superare la tradizionale contrapposizione
tra gli interessi pubblici e le iniziative econo-
miche private che incidono sul patrimonio
forestale, attuando scelte ecomportamenti

che contemperino tra loro le esigenze e gli
interessi posti dal pilastro ambientale, socio-

culturale ed economico e così realizzando

iodeguata conservazione e valorizzazione
de lamultifunzionalità, Si pone così un pro-

f e r a S i governance adeguata del territo»

operatori puo dialogot r a loro idif ferenti
Pubblici © PRIVATE Ai a o [essi soggetti

perarep e r i l vati, ai quali è richiesto di coo-
n respOnIabIT A p i n e t o deg l i obiettivi

rispondere ibi 9, trasparenza, capacità di
al disogni degli stakeholder e con il

utilizza

©Wolten Kluwer Italia

coinvolgimento att ivo della pubblica opinione
su temi cri t ic i .

Siamo, però, ancora distanti dal raggiun-

gimento di questo obiet t ivo. A r i levar lo
è propr io la Commissione Europea che,

in apertura del documento denominato
I l Green Dea l Europeo ( C O M (2019) 640

final), ri leva che «assistiamo al l ' inqu ina-
mento e al la distruzione di foreste e oceani»

ed ipot izza l?introduzione di una nuova stra-
tegia forestale, del ineandone i t ra t t i caratte-
ristici. Essa «avrà come obiet t iv i p r i nc ipa l i

l 'effett ivo imboschimento e la conservazione
e i l r ipr is t ino delle foreste in Europa, pe r con-
tr ibuire ad aumentare l 'assorbimento di CO2,

r idurre l ' impatto e l'estensione deg l i incedi
boschivi e promuovere la bioeconomia, nel

p ieno rispetto dei p r i n c i p i ecologici che favo-
riscono la biodiversità». Sot to questo prof i lo ,

sarà necessario, da u n lato, che gl i Sta t i m e m -

bri, nel le propr ie strategie nazional i , incen-
t iv ino «i responsabi l i del la gestione delle
foreste a preservare, f a r crescere e gestire le

foreste in modo sostenibile»; dall?altro, che
la stessa Commiss ione a d o t t i «misure sia d i

regolamentazione che d i a l t ro t i po pe r p r o -

muovere i p rodo t t i impor ta t i e le catene de l
valore che n o n compor tano la deforestazione

e i l degrado del le foreste».

e M a r i o M a u r o

228.5 - L a gestione forestale sostenibile
nellAgenda 2030

Sarebbe l imi tante pensare che la gestione
forestale sostenibile si preoccupi so lo del la
amministrazione de i boschi. Ove corretta-

mente realizzata, produce effet t i anche in al t r i
settori.

Per cogliere i l senso dell?affermazione
è oppor tuno muovere dal lAgenda 2030.

Essa consta d i 17 obiet t iv i e rappresenta la
più avanzata elaborazione del pr inc ip io d i

sostenibilità. A i f in i che qu i rilevano, l?obiet-
t ivo 15 è «proteggere, ripristinare e favor i re
un uso sostenibile dell'ecosistema terrestre,
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gestire sostenibilmente le foreste, contrastare
la desertificazione, arrestare e fa r retrocedere

il degrado del terreno, e fermare la perdita d i

diversità biologica».
Nel richiamare la gestione forestale soste-

nibile, lAgenda 2030 mette in luce come il
concetto si leghi, indissolubilmente, anche al

perseguimento degli a l t r i sedici obiett ivi , pur
con differente intensità ma in un disegno ben

più art icolato e complesso.
Una comunicazione del la Commissione

U E del 2019, int i to lata «/ntensificare l 'azione

de l l 'UE pe r proteggere e riprist inare le fore-
ste del pianeta» ( C O M (2019) 352 f ina l )

mette in luce questo ul ter iore passaggio.
Essa afferma che le foreste, ove ben tenute

e conservate, svolgono una mol tepl ic i tà d i
funzioni che contr ibuiscono al consegui-

mento della maggior parte degl i obiet t iv i

enunciati dall 'Agenda 2030, tra cui, solo per
citarne alcuni, la lotta alla povertà, attraverso

le entrate generate dal le produzioni forestal i

(obiett ivo 1); i l contrasto alla fame, fornendo
le foreste nu t r imen to tratto da frut t i selva-

tici e selvaggina (obiet t ivo 2); la tutela della
salute, offrendo piante medicinal i (obiett ivo

3); acqua pul i ta e servizi igienici sanitari,
garantendo alle popolazioni acqua potabi le

o destinata all?irrigazione (obiett ivo 6); un
lavoro dignitoso ed una riduzione del le disu-

guaglianze, st imolando lo svi luppo di nuove
professionalità e sollecitando nuovi rappor t i

tra imprese (obiet t iv i 8 e 10); la promozione
di un consumo ed una produzione responsa-

bile (obiett ivo 12); la lotta ai cambiamenti cli-
matici, attraverso lo stoccaggio del carbonio

(obiett ivo 13).
Muovendosi in questa prospettiva, se

l?obiettivo della gestione forestale sostenibile
è conservare e valorizzare la mult i funzional i tà

del patr imonio forestale, ove correttamente
realizzata potrebbe suggerire un modello

alternativo di sviluppo, dove le istanze eco-
nomiche si integrano con quelle ambientali
e socio-culturali, contribuendo ad innescare

un processo che può favorevolmente incidere

anche in altri settori. AI contempo, ove non
correttamente realizzata, la multifunzionalità

del patr imonio boschivo non

garantita, con incalcolabi l i co
tive a l i ve l lo globale.

Potrebbe essere

Nseguenze nega.

e M a r i o M a u r o

228.6 - I l T U F F ed i l recepimento degli impe-
gni internazionali. L e novità

È ne ldesc r i t t o quadro internazionale che

trova collocazione il TUFF. La sua entrata in
vigore ha abrogato l?intera legislazione fore.

s t a l epregressa, lasciando in vigore solamente
quelled isc ip l ine che, pur incidendo significati-

vamente in questo settore, hanno una portata
applicativa più ampia, tra cui il R.D. 30 dicem-

bre 1923, n. 3267 (Legge Serpieri), come poi
attuato dal R.D. 16 maggio 1926, n. 1126, e il

D.igs. 22 gennaio 2004, n. 42, che si preoccu-
pano di dare una disciplina, rispettivamente,
al vincolo idrogeologico ed a quello paesaggi-
stico che incidono sul bosco.

I l TUFF, dunque, si presenta all?interprete
come sintesi e coordinamento delle sopravvis-

sute norme pregresse nella parte in cui inci-
dono sul bosco e, allo stesso tempo, ambisce
anche a in t rodurre contenuti innovativi che

meglio lo all ineino ai richiamati orientamenti

internazionali. A ben vedere, tale tensione era

in realtà già presente nel precedente D.lgs. 18

gennaio 2001, n. 227 che si poneva l?obiet-
tivo di migl iorare il coordinamento tra le

diverse disposizioni regionali e, per la prima
volta, affermava la necessità di legare la poli-
tica forestale interna agli impegni assunti in

sede internazionale. Come autorevolmente

sottolineato, però, esso non presentava una
peculiare forza innovativa rispetto al passato.
soprattutto nella misura in cui non introdu-
ceva alcuna disposizione che, in nome de l la

gestione forestale sostenibile, fosse realmente

in grado di tenere insieme la dimensione
ambientale e socio-culturale con quella eco-
nomico produtt iva, che rimaneva relegata ad

una generica dichiarazione di principio (Ger-

manò A., 1 6 ,p . 717). c,
AI contrario, nei diversi rinvii al diritto

internazionale contenuti nel TUFE #
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isce chiaro l 'obiet t ivo del legislatore
perce legare indissolubilmente la mul-

lel patr imonio forestale alla
Je sostenibile. Essa rappre-

senta la pietra angolare in torno alla quale

pogg ia l?intera architettura del T U F F e
l'art. 3, comma 2, lett. b), ne p r o p o n e una
definizione che, in estrema sintesi, ricalca

quella elaborataduran te le conferenzeFores t

Europe e poi recepitad a l l a Commissione U E

nella precedente strategiaf o r e s t a l ed e l 0 1 0 ,
uella vigente de non smenti-

c h e a i e m e delle az ion i selvicoltural i volte

a valorizzare la molteplicità delle funz ion i
del bosco, a garantire la produzione sosteni-

bile di beni e servizi ecosistemici, nonché una

gestione e uso delle foreste e dei terreni fore-
stali nelle forme e ad un tasso di ut i l izzo che
consenta di mantenere la lo ro biodiversità,

produttività, rinnovazione, vital i tà e potenzia-
lità d i adempiere, ora e in futuro, a r i levanti

funzioni ecologiche, economiche e social i a
livello locale, nazionale e globale, senza com-

portare danni ad al t r i ecosistemi».
Lanovità merita attenzione.Sebbene il con-

cetto fossegià menzionato nel D.lgs. 227/2001,
la sua portata era esclusivamente limitata ad
essere i l criterio ispiratore per la redazione
dei piani forestali. Nel TUFF, invece, diventa
l'architrave che ne sostiene l?intero impianto.
L'art. 1, terzo comma, infatti, invita Stato e

Regioni a promuovere la gestione forestale
sostenibile «al fine di riconoscere i l ruolo
sociale e culturale delle foreste, di tutelare e

valorizzare il patrimonio forestale, i l territorio
e i l paesaggio nazionale, rafforzando le filiere

forestali e garantendo, nel tempo, la multifun-

d o i t e ladiversità delle risorseforestali,

mento È cnibiambientale la lonta e l?adatta-
socio-economicodelle areemont i co ci muppo

del P, montane e interne
slat ne5e». Attraverso questa scelta il legi-

a d e s i o n eagi r e a i f e t a così la sua piena
zionali, im i ni europei € interna-

zione » Ipegnandosi a darvi concreta attua-
gurando così un percorso chedo

?Ovrà essere tenuto sotto costante moni torag-
glo ed osservazione.

interno d i
tifunzionalità d

gestione foresta
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La seconda novità d i r i l ievo è la centralità

del la pianificazione, intesa come «l'insieme
delle strategie e degli interventi volti, nel lungo

periodo, ad assicurare la tutela, la va lo r i zza
zione, la gestione attiva de l pa t r imon io fore-
stale o la creazione di nuove foreste» (art. 3,

secondo comma, lett. 0). La discipl ina è poi

contenuta all 'art. 6 che, rispetto al precedente
art. 3 del D.Igs. n. 227/2001, è mol to più strut-

turato ed art icola l?attività pianif icatoria su tre

l ivel l i , preoccupandosi comunque di garantire
un coordinamento centrale ( in argomento,

Bologn in i S., 15, p. 59 e Brocca M. ,2 , p. 101).
I l p r imo l ive l lo è rappresentato da una stra-

tegia forestale nazionale (SFN) del la durata
d i vent 'anni e sottoposta a revisione quin-
quennale. Le Regioni, poi , in coerenza at a l e

strategia, dovranno definire gli obiet t iv i e le
linee di azione, sul la base delle qual i saranno

poi adottat i i programmi edi piani forestali,

art icolati eventualmente su superfici terr i to-
r ial i variabi l i . A d un l ivel lo ancora infer iore,

infine, si collocano i piani d i gestione fore-
stale. Essi sono r i fe r i t i ad un ambi to aziendale
o sovraziendale d i l ivel lo locale ed in t rodu-

cono gli «strumenti indispensabil i a garantire
la tutela, la valorizzazione e la gestione attiva

delle risorse forestali» (art. 6, comma 6). A l

contempo, onde evitare l'eccessiva f rammen-
tazione e per recuperare uni tar ie tà, in nome

di una migl iore armonizzazione, sì prevede
che i piani forestal i d i indir izzo terr i tor iale

ed i piani d i gestione siano al l ineat i a cr i ter i
m in im i nazionali (art. 6, comma 7).

Anche sot to questo profi lo, dunque,
l ' influenza del le font i transnazionali è evi-
dente. A l ivel lo centrale, la SFN non solo

dovrà porsi in cont inui tà con i l Programma
Quadro del Settore Forestale, approvato nel

2008 durante la vigenza del D.lgs 227/2001,

ma soprat tut to con gl i «impegni assunti @

l ivel lo internazionale ed europeo», richia-
mando espressamente, tra tuttì, la Strategia

forestale del l 'Un ione Europea quale docu-
men to fondamentale d i r i fer imento. Vieppiù,

adottando per i l propr io p iano nazionale il

medesimo sostantivo uti l izzato sia dal la Com-
missione sia dalle Naz ion i Unite, strategia,
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il legislatore interno manifesta l ' intenzione

di conformarsi alle medesime indicazioni d i
metodo, superando i propr i confini terr i tor ial i .

I l par. 26 del lo United Nations Strategic

Plan, infatti, si muove propr io in questa dire-
zione, laddove prevede che i global forest

goals and targets vadano perseguiti con la
cooperazione di tutti gl i Stati e gli ent i inter-
nazionali, regionali. locali non governativi

ed ogni altro soggetto in teressato ! 1 Forest
Instruments, poi . prevedono che. pe r per-

seguire gl i obiett ivi della gestione forestale
sostenibile. gl i Stati Membr i debbano raf for -
zare la collaborazione e la cooperazione a

livello regionale e locale!?.

La proposta d i accordo non vincolante,
per quanto non adotti la dizione «strategia»,
contiene la definizione di «programmazione

forestale nazionale», intendendo con questa
«a comprehensive pol icy f ramework aiming

at further improvement o f sustainable forest
management and the contribution to sustaina-
ble development, and based on principles o f

being a partecipatorv, holistic, intersectoral and
iterative process o f pol icy planning, implemen-

tation, monitoring and evaluation at the natio-
nal and/or subnational level» e obbl igando
gli Stati aderenti a svilupparli.imp lemen ta r l i

ed aggiornarli allo scopo di raggiungere gl i
obiettivi ed adempiere agli obblighi convenuti

(art. 4, comma 2, lett. b)!*.
Infine, la Strategia forestale dell?Unione

europea, nell?affermare l?importanza di

1° «The global forest goals and target are intended

to stimulate and provide a f ramework o f vo lun ta ry

actions, contr ibutions and enhanced cooperation by

countries and international, regional, subregional

and nongovernmental partners and stakeholders».
53 Par. V I , «To achieve the purpose o f the present

instrument, Members States should (. . . ) (q) streng-

then cooperation and partnership at the regional

and subregional levels to promote sustainable forest

management».

4 «In particular, Parties shall (...) develop, imple-

m e n t and update national forest programmes o r

equ iva lents asa toolf o r achieving the objectives and
implementing the obligations o f this Convention at
the national level»,

e )

un'azionecoordinata per poter raggiungeregl i
obiettivi condivisi e migliorare la coerenza e le

conto n i princi nei Siatimembri di «tenere
- deg obiettivi della presente

s t ra teg ia ?quando Imposteranno e appliche.

ranno i r ispett ivip i a n i d?azione e programmi
forestali nazionali», vale a dire: (a)gest ione

sostenibile e ruo lo mult i funzionale delle fore-

ste, pero f f r i r e moltepl ic i prodott i e servizi in
maniera equi l ibrata e garantire la protezione

d e l l ef o r e s t e ; (b) ef f i c ienza nell ' impiego delle
risorse, ott imizzazione dei contr ibuto delle
foreste e del settore forestale allo sviluppo

rurale, alla crescita e alla creazione di posti di
lavoro; (c) responsabil ità globale delle foreste,
promozione della produzione e del consumo

sostenibil i dei p rodot t i forestali.
L a SFN, dunque, costituisce un importante

raccordo che mette in relazione le po l i t i
che europee e internazionali con le scelte

che dovranno essere poi fatte su base locale.

A n c h e il suo procedimento di adozione è

ispirato alla sostenibil ità, r ichiedendo una rin-
novata alleanza tra iniziativa privata ed Istitu-

zioni. In tal senso, i l procedimento di adozione

del la vigente Strategia Forestale, pubblicata
a febbraio 2022, ha contemplato anche una

pre l iminare fase di ampia consultazione pub-
blica, durata circa quat t ro mesi, dei cui esiti
ha tenuto conto il M I P A A F nel testo che ha

poi sottoposto al l 'approvazione delM in i s t ro
del la Transizione Ecologica, del M in i s t ro

della Cul tura e de l Min is t ro dello Sviluppo

Economico, i quali, a lo ro volta, hanno agito
d?intesa con la Conferenza permanente per i

rapport i tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano. Una buona

governance, infatt i , postula che, nell 'att ività di

p ian i f i caz ione forestale, le ist i tuzioni aprano
un dialogo, coinvolgano anche gl i operatori
del settore e garantiscano unapp rocc io mul-

tidisciplinare, così da disporre d i un quadro

che indaghi il te r r i to r io sotto un profi lo non
solo ambientale ma anche economico, ge0gra-

fico, polit ico, sociale, urbano, storico € cultu-

rale. La pianificazione, infatt i , dovrebbe essere

sempre p iù strumento idoneo 4 «valorizzare

la gestione selvicolturale e rivalutare il bosco
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d i

le risorsa in grado d i rispondere a i p r o -
a È sergenti , a d ass icurare c o n t i n u i t à d i

den azione e rendere quindi stabile le attività

con ia reforestale» (POSE, p. 48). | ,
terza n o v i t à , in f ine , r i g u a r d a a c o s t i u -

La forestale», espressione che, i una «filiera €», |

z ione d lla discipl ina precedente
c o m p a r i v a netia L i

no invece, è m e n z i o n a t a a d d i r i t t u r a n e l l a
e ord,
i c a e l TUPE, DANA 'irenzione di

legislatore nazionalemani s u l i en: neo
implementarei l terzo pilastro della sosteni Î-

lità, quello economico. .

I l rinvio al modello della filiera evoca una
fitta trama di relazioni contrattuali, ver t ica l i
e orizzontali, ove tut t i gl i o p e r a t o r i coope-
rano in funzione di un condivisoo b i e t t i v o €

si influenzano reciprocamente nei rispettivi

processi p rodu t t i v i (A lb is inn i F , 31 e Carmi-
gnani S., 22). Esso è già stato sperimentato nel
settore alimentare con un discreto successo.

In quello forestale, invece, è ancora tutto da
costruire. A lmeno tre potrebbero essere le

linee di sviluppo.
Una concerne l 'ut i l izzo del legno nella pro-

duzione industriale d i mobi l i , negl i impie-

ghi strutturali e nel le costruzioni; la seconda
riguarda la produzione della carta dalla mate-
ria prima legnosa; la terza concerne l?uso del
legno per finalità energetiche. Peraltro, valo-
rizzando il riciclo ed il reimpiego, le tre fi l iere

non dovrebbero operare a compart iment i
stagni ma potrebbero costituire un sistema

integrato, complesso ed interdipendente, con
importanti ricadute sotto il prof i lo socio-eco-

nomico, tanto locale quanto nazionale. Que-
sta, peraltro, è la strada tracciata propr io dal la

Strategia Forestale Europea che suggerisce
l a predisposizione di processi produt t iv i ?a

d I : smendendo con tale espressione un

r i tà :Prodonti ° Il seguente ordine di pr io-
del ciclo di vita. aut 7 Pro u n g a m e n t o
esmal t imento ° r i u t i l i z z o ,r i c i c l o , bioenergia
bosco, tutta o. Le potenzial i tà produt t ive del

» tUttavia, non si esauriscono nel legno.
Incentivare il pilastro e ; Legno.
anche dare Un nuona . conomico s i g n i f i c a
prodotti forestali o impulso al mercato de i

ali spontanei non legnosi e ai

© Wolters Kluwer I ta l ia

nuovi mercati collegati agli ecosistemi fore-

stali ( tu r ismo naturalistico, reti ecologiche,

ecc.).
Ne l l ' amb i to di questo contesto, si r ichiede

alle Regioni, da un l a t o ,d i promuovere la certi-
ficazione volontar ia del la gestione sostenibi le

e la tracciabil i tà dei prodot t i (ar t . 10, comma

9). Dal l 'a l t ro, si demanda al M A S A F , d i intesa

con le Regioni, di intraprendere misure vo l te
a contrastare il commerc io i l legale del legno

(art. 10, comma 10). Infine, in conformi tà a

quanto previsto dal la Di r . 1999/105/CE., poi
attuata in I ta l ia con il D. Igs n. 386/2003. si

prevede che i l mater iale d i mol t ip l icaz ione
debba essere certif icato, in condizioni f i tosa-

ni tar ie conformi alla discipl ina appl icabi le.

adeguato alle condiz ion i del luogo in cui deve

essere impiantato. In tal modo, o l t re a pro teg-

gere la biodiversità ed evi tare d i in t rodur re
nell?ecosistema prodot t i malati , si cerca di

garant i re uno standard di produz ione qual i-
tat ivamente superiore, muovendo propr io dal

p r imo anello del la f i l iera. L e ricerche, in fa t t i ,
hanno dimostrato che, per accrescere i l valore

del le foreste, compresi gl i aspett i d i s tabi l i tà ,

adattamento, resistenza, produt t iv i tà e diver-
sità, è necessario uti l izzare mater ia l i d i m o l t i -

pl icazione di quali tà e adeguati al luogo sot to

i l p ro f i lo fenot ip ico e genetico.
A I d i Îà d i queste disposizioni, però, i l T U F F

non sembra in t rodur re u n contesto no rma-
t ivo idoneo a consent ire la st rut turaz ione

di una fil iera. Riservandosi d i to rnare sul

tema quando si af f ronterà p iù ne l det tagl io

la noz ione di impresa forestale, sembra però
legit t ima e fondata la perplessità se i l T U F F

realmente contenga st rument i i done i a rag-

giungere l?obiett ivo d i «promuovere e tutelare

l 'economia forestale, l 'economia montana e le

rispettive fi l iere produt t ive nonché l o sv i luppo
delle attività agro-si lvo-pastoral i» (art. 2,

p r imo comma, lett. c). In fat t i , se ìl legislatore

si è lasciato ispirare dal mode l l o che si è svi-

luppato nel settore alimentare, la cost i tuzione
di una fi l iera forestale non può essere lasciata

alla l ibera in iz iat iva degl i ind iv idu i . Sono,

invece, necessari in tervent i d i coord inamento
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cui aggiungere polit iche promozional i e d i svi-

luppo, orientate verso una produzione di qua-
lità, sia in termini d i r ispetto per l?ambiente
e l?ecosistema sia in termini d i caratteristiche

intrinseche del prodotto. Una poco adeguata
considerazione della dimensione econo-

mica riduce la forza innovativa del T U F F e

potrebbe rappresentare un ostacolo all?effet-
tiva implementazione della gestione forestale

sostenibile, con inevitabil i conseguenze e rica-
dute anche sotto il prof i lo ambientale e socio-
culturale.

Questa, probabilmente, rappresenta una

del le lacune più important i , ol t re a tu t ta una
serie di ul ter ior i criticità. Provando a sintetiz-

zarle, la pr ima attiene alla sua indetermina-
tezza, dovendosi rilevare come esso si fondi

su dichiarazioni d i pr incipio ma, all?atto pra-

tico, al d i là di qualche norma di dettagl io
attinente al regime dei diviet i . non of f re indi -

cazioni particolarmente precise. D'al t ra parte,
grandi aspettative non possono essere riposte
neppure sui decreti attuativi, se solo si consi-

dera che la materia foreste è di competenza

regionale e, pertanto, la funzione del T U F F
è quella d i orientare le polit iche degl i ent i
locali verso una visione d?insieme unitar ia.

I n secondo luogo, i l TUFF, per quanto aspiri
ad essere un testo unico, cont iene numerosi

r inv i i ad altre disposizioni d i legge, che non
rendono la disciplina autosufficiente e pone
non pochi problemi d i coordinamento. E

così, al di là del la questione paesaggistica ed

ambientale, la cui portata è naturalmente p iù
estesa rispetto alla tematica dei boschi e delle

foreste, larga parte della disciplina vincol i-
stica trova ancora la propria fonte nel la legge
Serpieri e nel CU, su cui il T U F F non inter-

viene. Sotto questo aspetto, una maggiore

armonizzazione sarebbe stata p iù opportuna.
Infine, la terza obiezione concerne l 'adozione

di una tecnica legislativa tipica del la contem-

poraneità, che tocca quasi ogni settore. La
concisione ed il procedere per clausole e pr in-
cipi generali, in un disegno armonico € coor-
dinato, sono abilità che il legislatore od ierno

non possiede più.
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229. - La nozione
del testo Unico in
forestal i

g i u r i d i c a di bosco
ali

Mater ia d i foreste & luce
€ filiere

Una nozione gene.

tor io nazionalepe r
esclusiva delloStato,

,

rale valida su tut to i l terri
le materie dic o m p e t e n z a

tra le qual i in particolare, quella ambiental,
€ quella paesaggistica, riconoscendo n

R e g i o n i laposs ib i l i t à di prevedere una defi

n i z i o n ein tegra t i va d i bosco, d i areeassimilate
a boscoe di aree escluse dalla definizione di

bosco , i n re laz ione alle proprie esigenze e

carat ter is t iche terr i tor ia l i , ecologiche e socio.

economiche , m a solo in relazione alle materie
d i lo ro competenza, e a condizione che non

venga d im inu i to il l ivel lo di tutela e conserva-
zione così assicurato alle foreste comepresi-
d io fondamentale del la quali tà della vita.

L'art. 3 del TUFF, norma che contiene
una serie d i definizioni d i locuzioni utiliz-

zate nell?ambito del provvedimento e fun-

zional i a garantirne l?attuazione, ribadisce
Pequiparazione tra i te rmin i bosco, foresta e

selva, facendo salva l?eccezione contemplata
dali?art. 15, comma 1, del lo stesso provvedi-
mento, dove il legislatore opta per una diversa
definizione di foresta, val ida esclusivamente

a f in i statistici, di inventar io e di monitorag-

gio del pa t r imon io forestale nazionale e delle
f i l iere del settore, nel rispetto degli impe-

gn i internazional i e degli standard def in i t i
da l l 'Un ione europea e dal le organizzazioni
del le Naz ion i Uni te , in ordine alla quale rin-

via alla relativa nozione adottata dall'Istituto

nazionale d i statistica e utilizzata perl?Inven-
tar io nazionale delle foreste e dei serbatoi

forestal i d i carbonio.
Sulla falsarigadella precedente contemplata

dall'art. 2 del D.lgs. n. 227 del 2001, la nozione
di bosco offerta dal TUFF appare cong?
gnata nella tripartizione bosco, areeassimi:
late a bosco, aree escluse dalla definizione
di bosco; non più però concentrata in una
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lO),

;zione, mA articolata in tre diverse
dll dispo?! tivamente l'art.3 , terzo comma,
pormi: s r 5,in funzione dei più estesi con-
part de pitori.L'insiemede iboschi,d i cu i ai
potati © 4. cioè le aree definite bosco ai sensi

mi3e* st. 3,q u e l l e classificate come
stesso îreg iona l i , e le aree assimilate

l e 4, radicati sul terr i tor io

4 ' to, dip rop r i e tà p u b b l i c a ep r i v a t a ,
dello S t nel loro insieme, i l patr imo-

g o n o zi ale, ai sensi dell?art. 3,
. tale nazionale, i

nio fore Jett. a). I l r i fer imento al patr imo-
o "sale, così inteso, ricorrenel l?ambi to

nio fore alità», del TUFF: in questa dire-

e le p a 2a d esse dedicato, al comma 2,
zone. e d i?promuovere la gestione attiva e

s i popo, del patr imonio forestale, al fine di

s n t i m e le funzioni ambientali, economiche

esocio-culturali (lett. b);di favorire 1 elabora-
zione dipr inc ip i generali, di lineeg u i d a e di
indirizzo nazionali per tutela e la valorizza-
zione del patrimonio forestale ed e l paesaggio
rurale, con riferimento anche agli strumenti
di intervento previsti dal la pol i t ica agricola
comune (lett. f); e d i garantire e promuovere
la conoscenza e il monitoraggio del patrimo-
nio forestale nazionale e dei suoi ecosistemi,
anche al fine di supportare l'esercizio delle
funzioni di indirizzo pol i t ico nel settore fore-
stale e ambientale (lett. h).

Il terzo comma dell?art. 3 del T U F F defi-

nisce bosco, per le materie d i competenza
esclusiva dello Stato, le superfici coperte da
vegetazione forestale arborea, associata o
meno a quella arbustiva, d i origine naturale
o artificiale, in qualsiasi stadio d i sviluppo
ed evoluzione, individuate in base agli stessi

parametri dimensionali e d i copertura arborea
già prescritti dal D.lgs. n. 227 del 2001, dun-

que: estensione non inferiore ai duemi la met r i
quadri, larghezza media non infer iore a venti

d e l e coperturaa r b o r e a forestale maggiore

cedente p e rc e n t o , A d i f fe renzad e l suo pre-

cisagneti sono indicati in taled e f i n i z i o n e i
tane tal e sugherete e la macchia mediter-

ioni s i c a l u l t ime due tipologie di forma-
strale sola 1 sono inserite dall?art. 4, comma

€ assimilate a bosco; mentre, come

dell

t a l i d e l l e . c o i a l l ' a r t .
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vedremo, icastagneti, qualora siano da frutto
In attualità di coltura o oggetto di ripristi

ipristino
colturale, sono collocati all' internod e l l e

escluse dalla definizione dibosco. m e

bag i dicazion re la t i vea l l e aree assimilate a
prono con la precisazione che esse

valgono s a l v o quanto già eventualmente pre-

visto dai piani paesaggistici, relativamente ai

quali vengono richiamati gli artt. 143 e 156

del Codice dei beni culturali e del paesaggio.
Quest'ultimo inciso si inserisce nell?ambito di

una serie d i disposizioni, contenute nel TUFF,
meritevolmente mirate a realizzare uncoord i -

namento con la normativa paesaggistica det-

tata dal Codice e dai provvedimenti legislativi
che dello stesso hanno previsto modifiche e
integrazioni.

L'art. 4 del T U F F riconosce tale qualifica

alle formazioni vegetali di specie arboree o
arbustive in qualsiasi stadio di sviluppo, di

consociazione e di evoluzione, comprese le
sugherete e quelle caratteristiche della mac-
chia mediterranea, riconosciute dalla norma-

tiva regionale vigente, o individuate dal piano
paesaggistico regionale, ovvero nell?ambito

degli specifici accordi d i collaborazione sti-
pulati, ai sensi dell?art. 15, della L. 7 agosto

1990, n. 241, dalle Regioni e dai competenti
organi territoriali del Ministero della Cultura,

per il particolare interesse forestale o per loro

specifiche funzioni e caratteristiche e che non
risultano già classificate a bosco; ai fondi gra-
vati dall 'obbligo di rimboschimento per le

finalità di difesa idrogeologica del territorio,
d i miglioramento della qualità dell?aria, d i
salvaguardia del patrimonio idrico, di conser-
vazione della biodiversità, di protezione del

paesaggio e dell?ambiente in generale (art. 4,
comma 1, lett. b); alle radure e a tutte lea l t r e

superfici di estensione inferiore ad u e m i l a

metri quadrati che interrompono la conti-
nuità del bosco, non riconosciute come prati

o pascoli permanenti o come prati o pascoli
arborati: alle aree forestali temporaneamente

prive di copertura arborea € arbustiva acausa
di interventi antropici, danni daavversi tà a
tiche o abiotiche, eventiacc identa l i ,incend i

o trasformazioni attuate in assenza o ln


